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SU~TO DI PETIZIO~I. 

O Senatore ugrtlaria Arnulro legge la lellera dd 
Senatore Francesco Sauli, colla quale, per molivi di 
Iamigfia, chiede un coogedo che gli ~ dal Senalo ac­ 
cordolo. 
·Presidente. Fa omaggio al Seoato il dcu. cav. Mau· 

rizio Herczeghy di una quantit.\ di copie d'un suo 
Scf,i1.ao 1torico~critico •ulia qutstione, au.stro-unghtrue, 
dedicato all'unilà i1&l1ana. 

La seduta è aperta alle ore 3 t 12• 
Sono presenti i Minislri di gra1ia e giuslizia, degli 

esleri, dt:ll'islruiiooc pubblica e di agricol1ura e rom­ 
merrio, non che il Rl·gio r.ommis:iario. 
Il Senotoru Jt9rttario ArnoHo kgge il proce'90 

vrrlialo dcll'ullinia tornata, il quale vieoe approvalo 
eenza osservaiioni. 

1.egse quinJi il 1egoeote 

N. 32H. Parecchi profeuori dei licei e ginnasi di 
lloodowl ed Asli raono adl'&iOnA alla pl'lizione N. 3239 
dei profo11ori d··I licro d'Alessandria per riguardo alle 
pensioni di ripOio_ degl'ioaegnanli dt•lle 1euole aecouda· 
rie (Pttirione mancante dtll'aulerilicitd dellt firme.) 

' 3215. B.111ilana Carlo Fedrriro Adollo, fu Pìelro, 
dircuvre dell' in1pr<'ea rigenel'DtricP. italiana, società in 
partecipazione c:oo sedP. prinripale in Livorno, reclama 
contro l'iogiunzione che gli venne laua d• quel dde­ 
ga10 dcli• ocziooe di S. Leopoldo di ocioglierc la So­ 
cielà 1nedesima, e inala perchè siffatta ingiunzione di 
1cioglimenlo venga dic~iarata oulla dal Senalo (Ptli· 
aioA< m111can1t dtll' aultnticild deU/J flrm1J.) 

e 32~6. Il Corpo insegnante del liceo di San Remo 
(Ptli•iont idenliCIJ alla 1urri(t1·i1a •olla il 11. 3211). 
Presidente. Si dà letlura di una domonda di con· 

gcdo. 

SEGUITO DP.LL" DISCUSSIOSB 
DEL PROGETTO DI LIGGB 

SULLB PE:'ISIONI AGLI llf PlcGATI CIVILI. 

Presidente. L'ordino del giorno pori• il .. guilO 
ddla disrur.,ione del progelto di legge 1ulle peuaioni 
degli impie;:ati tiYili. 

Ieri siamo giunti all'art. 22. 
La parola era alala riaenala al aignor Senllore Pa· 

leoc•pll. 
Do perlanto la p11rola al Senatore Paleocapa. 
Senalore Paleocapa. Ieri, meolre duaoti al Se· 

n•to oi Ji.cuh•v1 l'art. 21, io 8'4po1i i motivi per i quali 
credevo che dov.-ro .-re porble delle muta1ioni 
nel lratlameolo di l)('naione che ti inlendeva usegnare 
alle vedo•• ed ai pu11illi. Ila il signor Commissario Re­ 
gio mi Cacen giuotamente osservare che quello non 
sarebbe 1ta10 il luogo di prendere In co111ideruion1 
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queste mie osscrvaticni ; le quali invece sarebbero ve· 
nute a proposito noi seguente art. 22. 

16 adunque prendo ora la parola per ripetere breve­ 
mente quello che di ss i ieri; confortato anche della spe­ 
ranza che il Commissario Re;.;io non fl'S('ling:i la mia 
proposizione in quanto che egli SIC'~so ba osservato cbe vi 
ai larebbe luogo quando alla mutazione introdoua dal­ 
l't.:ffido Centrale si 1oslilui:Jst•ro invece le primitive di· 
.. aposirioni dcll'arlicoll) della lt.>gge quale era stato pro· 
poeto dal llinistero. 

lo domandava ieri che non tosse assegnata una sola 
misura di pensione per tuue le vedove indistintamente, 
e tacevo •edere che questa disposizioue era poco equa 
in quanto che mollo diversa era la pcsizlone d'una ve­ 
dova superstite senza 6gli, o con figli che siano per­ 
venuti a maggiore etil, e che poJSano quiadi (almeno 
o si -deve presumere) guadagnarsi la loro esistecza, da 
quella d'una vedova con figli minori. 

[o diceva che quale pur si tosse questa misura uni­ 
f·>r1ne di pensione che si voleva assegnare alla vedova, 
essa sarebbe indubitatamente lt•ta d1fl'ltosa, perchè o 
era abbastauea larga per provvedere ai bisogni d' uoa 
vedova che avesse figli minori, e sarebbe riuscita esu­ 
berante per quella che figli minorì noo aveva, od era 
aemplicemento proporiionala ai bisogni della •edova 
acn1a considcrarione alcuna ai minori che pott•.sse avere, 
e sarebbe stata insufficiente pt•r una v1:duva che avesse 
figli minori. 

Aggiungeva inoltre che non mi pareva che si potesse 
temere dal mio eonceue che lerario ne avrsae troppo 
grave peso, percbè, quando la quota unifcrme per tulle 
le vrdovc (uase stata giustamente calcolata, non avrebbe 
potuto essere cbe una quota tale che fo1se una mC'dia 
fra quella che conveniva alla sedova aenz1 O~li minori, 
e quella che avrebbe convenuto all• vedova con fi~li 
minori; onde io diceva; invece d' assegnare questa 1ni­ 
aura uoirormc a lune, coll<i quale non si provvl-de beoe 
nè all' uoa nè ali' ahr•, percbè ali" una darete 1empr~ 
troppo poco, ali' altra d.,cte troppo, etabilito preein­ 
meote quale aarà la misura ddla pensioue d<·lle ••dove 
con figli minori, u quale quella dcli~ Vl!duve eeo1a figli 
minori. 

Qut'lto l qutllo che bo detto, e questo è quello 
eh• io propongo lo un emendamento che prt•scnto al 
Senato. 

Prego di lrg~erlo, perchè oltre quc1t3 prima propo- 
1i1ione di ruutamcnto aulla quale bo diacol'IO già it'ri, 
e che mi parve ts3ere già presa io cunsidl'razione, e 
Cl'rlo oon respinta dal signor Cornmi:taario Regio, ve 
ne 1ono ahre due. E ee dopo la Mlura mi ei acrorderà 
dl 1viluppare quella uhcrior parte d<·I mi~ emendamento, 
lo farò. 
Presidente. Darò lettura drllo scritto che mi b3 

tr.11m'uo il 1i~uor s~n11tore Paleorapa tO!ll concepito: 
Cambiamenti propoeti all'art. 22. 
1. Alla priina parto di qoeat' articolo quale fu propo- 

1to dall' [fficio Ceutrale oarà so>lituito I' articolo dcl .Ili- 

nistrro, nel!' intento di fer1uare il principio: che la ve­ 
duv:i superstite ron Dgli minori nLUia dirilto ad uoa 
quota di pensione maggiore della quota che earn cun­ 
cedut;i all:i vcdo,·a super;;tito senza figli minori ; sah·o 
poi a deterininare la misura di coteste quote. 

• 2. Si conservi il oecoodo membro del!' articolo 
quale fu pr<>po>lo Jall' l"fficio c.otrale, pcrcbè contiene 
uu provvt•di1u~nto di tull3 equità, e p<>rcbè non ai ab· 
bi3 a ricorrere a ciò che è e Mo atabil: to o ella h•gg• 
1ulle pet1'ionl militari, delle di;posizioni della qualr. non 
dobbiamo puoto preoccuparci. • . 

e 3. Si:a staliililo un mi11imum alle penaiooi d~lle ve­ 
do,·r, rome fu eta~ilito ali' articolo t 7 per lo peusioni 
dei moriti. 
' Questo limite propongo che aia di lire 100 per la 

•l.-dova aup .. rstite senia 6gli mioorruoi; e di lire 120 
p<r la vedo.a super11iu con fiali minori. • 

Siccome queste proposte non aono ancora formoi.te 
in nti>do d'articolo, noo posso ancora inleri-ogare il 
Senato se intt•od~ di appoggiarle. 

Se il ~enall,re Paleocapn crede, potrà proeeguirne lo 
svolgimento, e fr1Uanto io pregherei il Relatore dcli' Uf· 
ficiu Centrale di voh·re avere la compiacenza di formo· 
lare una rl.'d.tiioue io conformità di queste proposte, le 
quali 11oi a:iranno 1neue ai voli. 

Senatore Paleocapa. La seconda di qa,,.te mie 
proposte è conforme .•.•• 
Presidente. Scusi se !"interrompo, ma la preghiera 

che io iudirizzai •li'Vflieio Centralo è unicamente por a• 
gevol3re la discussione; non ~ cbe ron questo io in­ 
tenda di imp,.gnare il voto dell" U!Gcio Ccotrale, è •O· 
la1nente pC!r co1obinilre una rc"a7.Ìoue che posaa poi es­ 
sere prt•M>nlata al $conto e vedere se aia appoliigiata 
per porla ai voti. . 

( Il relatore drllTrndo Centrale coorerta rol aignor 
Seuatore Polcocapa la rcdazioue delle proposte fatte dJ 
me1l~1i1no ). 

,cnatore Jacqnemoud, relutori. In seguito al man­ 
dato d•toci dal ai~nor presideote .•.• 
PrH!dente. È uoa prcghi,·ra. 
~e11atore Jacquemond, relatore ... IT!focio ai t fatto 

carico delle proposte del signor Senatore Paleocapa. 
Il aiµoor Senatore Paleocupa propone di ristabilire 

l'art. ~2 drl prog••tto mini;teriale, cambiando solamente 
le parole tùl ur.ao in qurlle d<I quarto e le parole della 
mel<I io quelle dd 1er.ao; di modo che la proposta for· 
molata dal signor Seoatore Poleocapa sarebbe que1t3: 
, Allorché ~ superstite soltanto la •e<lova, la quota 

di pensione che le epctl• tlilrà eguale al quarto di quella 
di cui godeva o a cui ave\·a dirillo il marilo. 
, Se oltre alla .. don •i :eia prole dell'impiesato 

nelle coadizionl esprt'88e nel .. condo alinea dell'articolo 
precedente, la quota oarà egualo al terio. • 

Poi egli r;etahili•ce I• sei onda parte dell'art. 2"2 del 
proµetto d•·llTrHrio Centrale, cioè: • Se l'impiegato ha 
pcrdulo la vita in arr,·iiio comandalo o io consegueota 
immediata dtl •uo servizio, la quota aarà egual~ alla 
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mclà del maximum della pensione, calcolata sulla media 
dello stipendio del marito qualunque aia la durata dei 
lef'\·izi di lui. > 
Pr,.go il signor Senatore Paleocapa di dire se ho mo 

broc il suo concetto. 
Senatore Paleocapa. D1•nissimo. ~!aoch•rcbbo la 

terza proposta. 
Senatore Jacquemoud, relatore. La tm:a è di sta­ 

bilire che il miuimu"' della pensione eia di L. tOO 
per le vedove superstiti senza figli minori, e di L. tZO 
se la vedova ba figli minorenni. 
Soltanto io -csservc che nell'art. i1 è detto io modo 

generico, che le pensioni non potranno essere inferiori 
alle lire 150, con questa proposta egli verrebbe a re· 
llringcre qursto minimum. 

Io domando se tale aia la MUa intemlone. 
Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. li Senatore Paleocapa continua ad avere 

la pnrola. 
Sonatore Pnleocapa. Dirò ora poche parole io or.' 

dine alla seconda delle tuie proposizioni, in ordine a 
quella cioè con cui io ritengo che aia conservate il se­ 
condo membro dell'articolo dcli C!ficio Centrale, e dirò 
solo poche parole, ripeto, perchè la cosa mi pare di 
tale equità da ooo poterei da alruno disconoscere. 

Questa mia proposta mira ad inccraggiameuti che si 
darebbero ai servitori dello SI.Ilo, che si espongono a 
quelle dure condizioni, nelle quali si può inopinatamente 
perdere la vita, ed abbandonare immediatamente e per 
sempre la ramig1ia. Ed io non vedo come io questo ar­ 
gemente si possa esitare ad assicurare la sussistensa 
alla famigli• del povero impiegato che si vede esposto 
ad una di queste tristisaime fatali cause; ed è inoltre 
una disposinone corrl'h1tiva a quella per gli i1npit•g;1li 
pnrtata dall'articolo 2. 

Dopo le poche parole da me dette oon mi resta che 
a prt'gare il Senato di 'folt·r ricordare quanto diceva 
irrl l'onorevole Senatore Duchoqué per dimostrare l'in­ 
teresse grande che vi è d'incoraggiare gli impiegati, 
che vanno a prestare- il loro serviaio in difflcilissune e 
pericolosissime circcstame, e se la parola dcl signor 
Duchoqué non ha valso ad introdurre nitre mutasioni 
Dt-lle disposieicni dell'attuale progcuo di legge, r::.cciamo 
almeno che "Ti ri introduca questa, elle è della più streun 
equità, o che 6 correlativa, ripeto, a qudla che ah­ 
biamo vobta pt:r @li i1npicgati, ed è inOnc tale che 
•arrà ancor mer;lio ad incora?giare @li impiegati stessi 
che oun le dispoe:zioni che possiamo prendere per le 
!oro pereoue; perchè tulli conosriamo quanta 1ia la 
i.oerezu del padri e dei mariti per i loro figli e le 
Vl!llove, cbe l<11eiano tal~·olta senza alcun weuo di 1u1- 
1i11h:n1a. 

Soggiun~o anror.Ji che aJiJltando l;i ruia proposla voi, 
o Sic;nori, giO\'f'ff>te non 1010 alle f:truiglie drgli impie· 
@.!li, 1oa r1iandio alla buona aw:ni11islra1ione dcll11 
StJto, porchè •aranoo mioori lo d1fficnllà per avere 
buoni impiegali che vadano volonterosi ad eaporai •i 

·160 

peri<oli a rui i doveri dcl loro impiego li chiamerebbero. 
Tuili aarpiamo le difficoltà che si incontr.vono per 

maodare io Sa1·degna buoni impiegati, i quali pressocbè 
lulli, chi con un pr~testo, chi con un altro cercavano 
aottr.irwisi i la ste11sa r,os1 suppongo aYverrà per coloro 
cb~ sono de1linali a aer,·ire nelle MJremtne di GrOS15f!lO 
f'd in allre &irnili localité; io credo che se non inco­ 
rn;zgiJte quanto 1nC'glio ai po!Sa questi impiegati a re­ 
carsi in sirTalli luoghi, finirete coll'essere costretti o di 
compensarli più largameote in ullro modo, o veramente 
di mandarvi gente m•no atta all'ufficio cui sooo de­ 
stinati. 

VeueoJo (j.-,almeote alla terza do1nanda io debbo di­ 
chinre che vtr.imente sooo lungi di aver intrso di voler 
reslringere i dirilli delle \'edo\·e alla pr.nsione; e so sla 
Vl·ro che l'art. 17 po&Ul ap(ilicarsi anche alle vedov~, 
io rinuozio iu1mcliia1ne11tc alla relath·a mutaiione che 
\·olevo recare al terio memLro dell'ari. 22. Ya io credo 
che aare~bo almeno necessnrio fare una dichiarazione 
che anthe ali• vedove è opplicabile l'art. 17 io quanto 
che quest'articolo t 7 viene dopo che si ~ parlato pro· 
rriamente degl'impicgali; e le v~dove certamente non 
sono impiegati; poi si è fallo uo titolo o!fallo separato 
per !e tedove; è cosi la condizione delle \'Cdove ai 6 
detcrmioata io una parie della lefgc afTauo 1<porala; 
onde io lt•mo cl1e ee ooo ci è uua dichiarazione espressa 
che l'art. 17 è applicabile oncbe alle vedove, non riu­ 
acire1no ad ollencro per esse quel minimum che per 
gli impiegali è alato delermioato nell'•rL 17 medesimo. 

Ifa ad ogni modo, poichè il relatore drllTfficio Cea­ 
trolc dire positivamente che l'ari. t 7 de1·e intendersi 
aprlicabile onche alle vedove, domanderei che aul Due 
di que<l°arl 22 si dic"ee che '" disposizioni dell'arli· 
colo 1i sono applicabili anche alle vedove. 

Commlss8.l'lo Regio. Domando la parola. 
Presidente. li Gommi;sario ll1•giu ba la parola. 
Commissario Regio. !t•ri l'onorevole Senatore 

Vacr.3. mostrava di nlara\'ieli1r5j come io non aorgessi 
a difendere l'ari. 2t dd pro~ello ministeriale. · 

TrJ le motliHc;1zioni tlrrerate dal voslro l'flìcio Ceo .. 
1rul..! al pritno progt·llO prt•aentato d<>l Y1ui:Jlcro, che 
vcnnt-ro dal llinislero alC'sso occrltate, sono quelle che 
si rifrriscono all'ari. 22. Onde beo vede l'oooecvole 
Sco<ilore che C'µ.li non dirl'nde l'opinione del Ministero, 
ma comhalle le proposte dl'il'Lfficio Centrale che il lii· 
nislero ba accettate e falle aue. 

Venendo ora a queste modificazioni esse ai riducono 
a due. 

La prima consiste io ciò che meotre l'art. 22 del 
progetto minisleriale faceva lliatiazione rra il caso in 
cui la \'edo,·a ri1naoestie "uµPrslilc solJ, e quello in cui 
ri1uan~e sup1·ri;tite cuo Ooliuoli, l'Ufficio Centrale oon. 
ra alcuna diatlinzione. 
La acronJa 1nodiOcatione co111iste io ciò, che mentre 

col progeuo minielf~rio:ile 1i concetle\a nel primo caso 
un terzo dclii p1.?11sio11e ~pellanle al marilo e nel se· 
condo la metà, rurocio t:entrwe propone di Jccordare. 

• 
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indisliolameote io tuuì i casi non più che la quarta 
parte dtll~ pensione o conseguita dJI marilo, o che al 
marito sarebbe apellala. 

lo distinguerò le due questioni, e cominciero dalla 
prima. 

Un sentimento inatintivo di equìu pub far parere a 
driruo aspeuo ehe la disuruione già acrilta nell'ari. 22 
del primo progello ministeriale !oaae censentanea alla 
D:Ltura medesima delle cose. R 1e non vi fosse vera· 
mente altra ragione ae oon quella già gra•i81ima per 
ae 1teua dell'interesse ftnanilario, io conrr88o che esì­ 
terei grandemente a aoatenere la proposta dell'U!Gcio 
~entrale. 

Ma a me pare cbo ti siano ancora ahre ragioni, le 
quali vengono io appoggio alla proposta coruballuta dagli 
onorevoli Senatori P•leocapa e Vacca. 

In neuuua delle legislazioni .. i11eoli · io materia di 
pensioni troviamo fatta qu~la distiasicne; 000 la tre­ 
'filmo nelle lt•ggi Yigenli in Francia, non in quelle vi· 
genti nel Belgio, ooo la troviamo iu quasi nessuna 
delle legislazioni che aooo in vigore nelle rarle provin­ 
cie italiane. 

Senatore Lana!. Domando la paro!~. 
Commlaaarlo Reirlo. Queata diatimicne non 6 stata 

ammesoa nella legge coneerneate la pensione degli irn­ 
piegali militari, ·e delle loro ndove, n dei loro flgliuoll, 
la quale Iu preceduta da lunghe discusaiooi • da Ion­ 
gbissimi studi, 

Questa distin1iooe ftnahoeole non Iu ammessa nà 
anche nel progetto elaborato dalla Commissione legi- 
1latin compoeta d'illustri giureconsuhi e di voltoli 
uomini di Stato. 

Quando li la ricordo di· quHti precedenti giA molto 
per ae llcssi autorevoli, bi.iogna concludere che tulio 
ciò ooo sia aT•enuto a raso. 

Dilalli tulle le leMgi concedono 1110 nclova dell'im­ 
piegato uoa retribuzione corrispondente ad una parte o 
dello 1lipendio o dcli• pensione del marito; e ciè per 
eensiderasioni bene intese .di rquili, non io cernspon­ 
d•on del maggiore o minor bisogno che pona nore 
la •edova, 1econdo che Ti ba o non Ti bo figliuoli che 
•saa debba manl•n•re o •ducare. Se la quolo di pon· 
1ione ndotile si do•rsse proporzionare aecondo I bi­ 
ao~oi della Tedovo e della 1ua I.miglia, aecondo che 
al>bia o non al>bia ftgliuoli, allora per esaer giuati e 
per otHer logici biaogoerebbe andar ricercondo ancora 
qual sia lo staio di fortuna dell• vedova, quale la aua 
agialeua O la IUI povertà; o le VÌ !o .. erO per anen• 
tura dei figliuoli !'ducali a spese dello Staio. 

Ma la nostra legge respioge ques1e inda~ini, poichà 
6 fondala anpra un crilerio piil genl'rale. Se lo aripendio 
dell'impiegato non 6 proporiivnato ai bisogni ddl'im­ 
piegato m<·do1imo. •econdocht al>bia una !ami~lia piil 
o meno oumr.rosa, ae li peo11ione che 1i rctribuillCe al· 
l'impiegato non 6 misuralo a quealo atregua, pare che 
al ruodo meJ .. imo 1i abbia 1 proredc•re quando lrJlt<>si 
della ~uola di penaiooe che 1i relribuiace alla ndou, 
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imperocchè la quota di pc•osione •edovilu non è che 
una porle o dello slipendio del morilo o della pensione 
che al marilo spellava. Ove ai ammellt'SIC un criterio 
diverso la legge sulle pensioni potrel>l>e ater rarallere 
di legge di 1Wistcnia pubblica; e se ne !alot•rrl>l>e il 
conrelto che non à qu~llo di sovvenir!.! ai ma~giori o 
minori bisogni della ~rdova, 011 1oh1mrnle di t'OOCC· 
derle per consideraziooi di equilà la. continuazioue di 
una parte di ciò :a cui a\·eva diritto il marilo. 

Por ques1i motivi io credo che sia da approvarsi la 
propcst1 dell'Urficio Centrale, la quale reapinge qua­ 
lunque distinzione tra i due casi; e che non pussa 
cons<'guentemeotc approvarsi l'emendamento che ai è 
proposlo. 

Seualore Paleocapa. Domando la parola. 
Commisaarlo Regio S•~ue la aeconda qurstione 

la quale concerne la quota della pensione da conce­ 
dersi alla •edon. Nelle leggi tsislenti lro•iamo seguiti 
due sistemi. Secondo alcune leggi ai conct·de una pilrle 
dello stipendco godu10 d•I maritu; secondo altre si con­ 
cede una porle della pen•iooe. Per i risuhamenti pra· 
lici torna allo sl<'UO aeguire n l'uno o l'altro sistema. 
L'UrGcio Cenlrale ba aeguito quello di concedere una 
quota della pen•ione spel1-nte al marito. Quf81a quota 
peri> OBBO ba creduto abl>aslanza rigorosamente clie Jo­ 
Yesse limitarsi 1oltanto alla quarta porle della pt•nsione 
rhe il marllo ave•·a godu1a ell'clli.amenle, oppure aveu 
acquis1'1to dirillo a coo!ll'guire. 

Veramente quando si conaidrra che tulle le ioggi 
ora esislenti io !allo di pensioni, almeno io Italia, con­ 
cedono alle Tc•dO\'O una quota B'5ai meno 1cal'l3 di 
qu.lla cbe si propone dall'Umcio Centrai•, quando 1i 
considera che Il quarto coocedulo alla ve<iova può lai· 
fl•lta risuhare in una somma cosl esigua da non ~ 
ler bastare al aoslenlomenlo non dirò della aua famiglia, 
ma neanche di lei aola, li polrA !orse giudicare che 
l'Ulforio Cenlrnle sia 11a10 p•r avvenlura troppo severo. 
E quantunque ragioni di intr~e 6nanr.iario mi d~I). 
bano far lr.l'Ogliere anche io questa parte la sua pro• 
p<Hta, oondiin~oo io me 01 rimrlto interamente all'alta 
saviena d•I Senato. 

AgMiunger0 aolo che non potrei euere d'•ccordo col­ 
l'li!Ocro noll'inlorpretazione che el90 intende di dare 
allo articolo 17 dvve 6 1tabili10 il minimum della pen­ 
sione a L. 1 bO. 

Qu.ll'articolo 6 scrillo nel litolo in cui 1i parlo delle 
penoiooi degli impiegati civili, e non 1i può a11plirare 
che unicameole agli impiegali. · 

Quando questo orlicolo non !osae rip•lulo nel tilolo. 
appo9Clo dove ai porla delle pen1ioni delle Hdo•e, cer· 
lamenle io credo cl1e non sarebbe applical>ilt anche 
ad esse. 

roicir~ alle Teda•o i dello che compele una quarta 
p:lrtC della pensione 1peltanle al marito, ~ chiaro che, 
ore noo 1i aggiunga un' •llra disposizi•ne speciale e 
più equa, il minimum della pensione apetlanle alla TI· 
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dova non potrebbe eccedere lire 36, essendo di lire 150 
il minimum delle pensioni degli impiegati. 

Non potenJo dunque convenire nella interpretmione 
data dall' UrGcio.Cenlrale ali" art. 17, e parendomi in­ 
duLitato che questo articolo possa avere la sua appli­ 
razione 1oltaolo ri&p1·lto agli impiegati, ma non mai 
rispetto allf! redove, io mi unisco interamente ali' opi­ 
nione dell' onorevole Senatore Palcocapa, che sia neees- 
1ario con un articolo espresso. o con un'aggiunta all'ar­ 
ticolo 22, dichiarare qual sia il minimum della pen- 
sioue da accarrlarsi alle •orlo••· I 

Quaalo poi olla quota del minim11m mi pare che po­ 
trebbe essere la somma di lire 120 a cui già accenna­ 
lasi dall' onorevole Senatore Palcocapa, escludendo però 
qualunque disriruione lra il caso in cui la vedova 
losae sola, .e quello in cui fosse sup<rolite 1·00 figli al 
marito. 
Scontare Jacqoemoad, retatare. Domando la parola. 
Presidente. Prima di dare la parola al signor Se­ 

natore L:iud intendeeo di rileg~cre le modilìcazioni 
ali' articolo dell' UUido CPnlrale proposte dal Sen«lore 
Paleceapa per ••d••re se sono app•g~iale (f. 1opra.) 

Il Senatore Paleocapa aveva poi proposto quesl' ul­ 
tima parte: 
• li minim1mÌ della pensione delle ndo<e sarà di 

lire 100 per le redove 1•iperstiti senza Rgll minori, e 
di lire 120 per le •cdoVP 1uperslili •·on Ogli minori. > 

Poi mi pare che abbia invece proposto di dire: l Sono 
applicabili anche alle <edove le dispoeislonl dell' arti­ 
colo 17. • 

Senatore Paleocapa. Demando la 'parola. 
Presidente. Il• la parola I" onorevole ~cnalo.e Pa­ 

leocapa. 
Senatore Paleocapa. Quanto allo distimicne di pen­ 

aione rra le •edove che non hanno prole minore, e 
quelle che ne hanuo da mantenere, io non pnMo che 
richiaruare le cose che ho d~uo p·er moslrare che ~ di 
Lutla equilà I;& di11tin1ionc cho propungo, ~rrhè la con­ 
diiiooe di queste due cl;issi di vcdu'i't9 è a1~olulau1enle 
diversa. 

Io rispcllo tulle le legislazioni d" ahri pae1i, ma io 
erodo cbe t'llenzialmcnle dobbiamo guordare di •talii­ 
lire dispo1i1ioui di legge eque e aicure, comunque possa 
tr.serc alato di)lpO!ito io ahri paegi. 
O••cnerò poi, quanto all" argomento 1ul quale 1i è 

fondalo il signor Commissario Regin, che cioè non 1i 
de\·e aodore indagando i bisogni delle famiglie (ce!!8 
che certo oesauno nrga), che ai 11000 appul?to perciò 
ata!Jilite le gradazioni delle prn~ioni aerando i 1erv111 
prestali, e non punto scc•rndo le eircoatanle 4i !J- Presidente. Ad.,oso rileggerò l"uhima parte ... 
mis:lia. Seoatore Paleooapa. Doroando 1cusa; io riouncio 

Ila ciò nou toglie che non ai dehha u·cr riµuar~o alla mi• propo•izione, qunndo facendo la qual• uni- 
pcr le vedove che aooo io co11<li1iuni cilTJlto dilTcrcnù forn1e per tulle le 'edo\·1~, eeit:l aill porlata alrucno ad 
indipcnJenl1~rnen1e dai aervièi e dallo alato economico un ter&o; in altri ter1oioi 1dl•riaco alla proposti di f.1re 
delle f;1miµlie. 1 una mi:;ura sol;i pt•r tulle lo vedove quJndo ot•ll'•rti~ 
o ..... erò inoltre che ae oon ai 1oi.,..e auolulameote colo det.r~rticio Centrale ai meua WI ltr~o inrece di . 
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avere nes:t1un riguardo ai Dgli minori, morta lll~vedo\·a, 
bisognerohbe negare ogni 1occorso aqli orfani. 

Ma se invece ai trova giusto ed equo occuparsi di 
questi figliuoli onde possano avere un mantenimento 
dopo che la madre è moria, pcrchè non dovremo avere 
un riguardo alla madre virente che ~ obbligata a maa­ 
t~oerli ? 

Io p~rriO, ripeto, crederei assololamente necess:ario 
far la prima da n1e proposta diati111ione e vi riuuncerei 
BOio quando la quota di pcnsioue che si vuole surgnare 
alle •edove lo"e 11aLilita con lale riguardo che 1i po­ 
le$e spt•ra,., che dt•Ne un convenie11te Jus1idio anche 
a quello rhe banno figli minori; e poicbè il 1ignor Com· 
mil8ario Regio ho riconosciuto che la quota aasrgnata 
d.1Jl'Urficio <:enlrnle i veramente troppo tenue, e per 
•è stes•a e per riguardo anche a ciò che 1i i !ano e 
ai fa con ;illre legialJziuni, se il signor Commiuario 
Regio crede di ammt·ttere che le pensioni delle vedove 
Ei:1no in o@ni caso nth·urate sul &tr.to, io mi arroncio 
a questa nuova disposizione, ma allora avverrà quello 
che bo dello, ci~ che !orse qu .. ta quali aar6 alquanto 
esuberante pt'r le vcdote 11 nza Ogli minori, e sarà piit 
equa per qurlle che ne a\·ruano, avv~rrà cioè rhe ooo 
,; sarà pnf••Ua eguagliao1.a di trattamento Ira queale 
due categorie di ndove, rua ad ogni modo sarà per 
tutte trallamrnto convenirnle e eopportabile. 

Ma, o signori, il qua rio prr le vedove e anche pPr 
QU!.!lle che D\'r&sero prolu mi pare veramente uoa di· 
i-posi1ione troppo dura. 

Vt-ogo al Urao. Nel itr~ aono perrett.amc>nle consen·· 
ii<•nte roll'onorevule Co1nmissario Hl'gio. ~ aarà aumPO· 
lata la quota, e 1ia pure uniforme 1·•·r tulle le ndove 
parlandola ad on Iorio, sarà del pari uniforme il .,,;,.;. 
mum drlla p<•osinne che ù vuole loro assegnare in 
L. t~O all'anno. 

Certo f (e lo ba co11rt•rmnto l'ooorevcle Commiuario 
Regio) cho •ra troppo di!lirile di palt•r credere cbe l'ar­ 
ticolo f7 lo1Se oµplicahile anche alle vodov•, e porr.iò 
io aveva propoato anrhe per fisse uno speciale 1111~e~no 
del minimun•, e n1i conforta di vedere che il rri11cipio 
11.-lla misura è 11<110 adottato dal 1ignor Commi ... rio 
Rt·~io; peorrbt\ 1rn1a quNta di1posi1ione d'assegno mi­ 
nimo, come r1tli 11euo ha oeat"rvato, una vedol'a di uo 
imp:t>gato il q110Je aveue a'ulo il mioiruo di pen11ione, 
cioA 1;,Q !ranch i, aarebLe riJolla ad nere L. 37, 50 
all'anno, cio~ 1 diro "ppunlo 2 soldi al giorno. 
lo domando 18 questo misura è equa e decorosa per 

un Governo paterno ? 
Seoolore DI Revel. noman,lo la parol•. 
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un quarto, che non è poi grande dilTerenza non es· 
sendo che di 1112. 
Presidente. Ma io non pos•o mettere ai voli una 

proposta condizionale. 
Comincitrò a domandare oe è appoggialo l'emenda­ 

mvnto del Senatore Paleocapa quanto olla I' parie, 
••le o dire quanto al surrogare nei t• membro dcl­ 
l'art, 2t al fiUJrlo il ter zo, nella 2" il ltr:o alla nitlà, 
o poi nel portare nell'unicelo aolamenle la 't' parte del 
progeuo delllifflcic Centrale cosi concepita: • se I'im­ 
piegato ha perduta la vit:i in et•rvizio comandato , od 
io ronseguenaa immediata del suo servino, la quota e:irà 
eguale alla melà del maximum della pensione ealco­ 
lJla sulla media dello stipendio dcl morilo qualunque 
aia l.1 durala dei ser1izi di lui. 1 

Lascio in sospeso !"nilima parte perchè non mi pare 
aia 11lata ben espreasa l'intensiona del pr-opicante. 

Senatore Paleocapa.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Paleocapa. Ilo dello che ritiro I'emen­ 

da11H·n10 della prima parte, ed acceuo la disposirione 
rll'll l'flìrio Centrale, sosrituendo on ler~o ad un quarw. 

Ilo poi latlo la dichiaraaione che quando questa pro· 
posiaione non russe adottata, io tornerei I riprt'ndrre 
la mi.1 prima proposirione di assegnare un quart» olle 
vedove 1eoia prole minorenne, ed un ltr.ao a quelle 
con prole minorenne. QUl'lla è una proposizione che 
rarò dopo, e mi pare che attualmente non sia da mcl· 
tersi alle voci che la nuora proposizione che raccio ri­ 
tirando l'antecedente, cioè che sia accordalo a tutte le 
ve·love lndisnntamente la quota di un ttr.:o della pen­ 
sione dcl marito. 

venendo al ltr:o farb la 1tes1a dlchlarasicne, pro­ 
poOPn~o che a1nme~o il principio che 1 tulle le •cdo'e 
1ianO ratti gli lll':tSi 81\!IP@Oi, i) minimo dt•JJ' ;ISdl'gao sia 
P'·r lolle le Vt·d01·e di 120 lire annue come proptJneva 
lo ate:,!O Commissario Rt>gio. 
Presidente. Dunque L' iilca dei proponenlt sm•bhe 

di abbandonare la modi8r.a.zionP, che suggeriva nelle 
dut? pri1ne parli dell'art. 22 ministeriale, vale a dire di 
1 .. 1i1uire ul 3° il 4°, ed alla metà il ~·n.o; e di portare 
invt:r.e l.1 modificazione MRUenltt allit prima parto del. 
I' art. 22 del progt'lto dell'Ufficio Centrale vale a dire: 
e La quota di pensione, che spt>U:i a\J.1 vedo,a, od iil 
dift<llo ali• prole minorenne ia 1irtù d,•11" articolo pre­ 
cctlente, sarà uguale al teno di cui godttva, od a cui 
avP\'a diritto il :n11rit >. , Sta coal '? 

Senalore P aleocapa. A ppunlo. 
Presidente. I! poi verrebbe I' ultima parte dcli' ar. 

ticulo d•ll' l:rficio Cenlr.le. e So quesli ba p••rdulo la 
•ila in servizio com:indato. od io ronsrguenza imme­ 
diata del 1uo eerviziG, la quota aar• ugunle alla n1rt• 
del maximum della pen1ione calcolata •olla media dello 
stipendio del m11rilo qualunque eia la durala dcl aer· 
vizio di lui. 
Senalore Paleocapa. Appuulo. 
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Presidente. Consulto il Senato per veJere se queslO 
emendamenlo A appoggialo. 

(Appoggialo.) 
La pnrula opctla al Senatore Lauzi. · 
Sennlore Lanzi. Ilo domandalo la parola quando 

l'onorevole signor Com1niS3ario Regio OS9P.rvava che 
nessuna delle legislaiioni "igrnti in materia di pen­ 
sioni uolle nrie parti dell'llalia taceva una dil!cren&a 
lr> la pensione d'Ila. vedova . con figli, e la ve~ova 
sen1a figli. 

Ora mi permello di accusare d'alcun che d'inesat­ 
tezza Il cuncello, non la fr•ae, in quanto che ie i•ggi, 
che reg,,1a,.no le J)<•neioni nella LombarJia uon face­ 
vano, è vero, distinzione nella rensior1e della 1'tdova 
lra il caso che avJ>sse prole • quello che non ne)vt'lBe, 
ma ollre alla pensione della tcdou, la legge accor­ 
dava sussidi ai Hgli minorenni, sussidi, cbe avevano il 
loro minimum a Tenti fiorini, e potevano giuugere, e 
giungevano di fatto a t 20, 

Ciò dimostra, che anrhe Sl•nia (n,ro una m:iteriale 
dislinzione nella pen•ione dr Ila ">dova, quel siatem a 
t1pprri1ava il caso d<•I mng!.(ior bisogno che 'iene dal· 
l'ohLiigo di manlenere olei figli, i qu•li au10enlooo il 
carico dello lomiglia, io olà da non polersi ancora pro­ 
cacciare il •illo. 

E veramente quel •i•tema avrebbe polulo anche om­ 
mettere questo caso, se non l'avesse tenuto per un 
principio di giustizia. Avrehbti potulo ommellerio, in 
1uanto è uoli,.imo come tosse larga la pensione la 
quale era mi•urata •ul lerzo, non ~ià della pensione 
che sprllava, od avreLbe spettalo al marilo, ma sul­ 
l'uhimo 1lipendio di questo con un limite sino a mille 
lire ; intli cominciava una 1erie di pensioni regolato 
~al grado che oveYa il marilo, ft !che erano di 400, 
500 e 600 fiorini e pol .. ano •alire fino a milio. 
lh per me la questione non è di vedere 1e esempi 

di qursto groere, che rares,.ero •imile distin1ione, IUS· 
1i9tes1t•ro o no nelle •arie lrgisla1ioni. La quisliooe 6 
di rare, che )a Pf!OSione, io qut•IJa ffiÌRUta che )a )cg@e 
'uol dare, eia una 'eritJ, cioè coororra 1erameote, ae 
non in tulio, in gran parte almeno, al mantenimento dl'lla 
famiglia del povero impi•gnto che è morlo, por impe­ 
dire che qurata (ami~lia 'nda a mendicare il p:in1, o 
dchloa io ocr.o•ione di maluuio t'Uere porL1ta all'Olpt>­ 
dale. 
Ora, dal momenlo che si ~ tanlo aBSOlli@liala la peu­ 

aione della vedova, dopprima asaolli~liaudo quella dd 
marito, cl1e noo può conseguirsi se non dopo 23 anni 
di 'er1i1io, e che non può eccedere i qn:Htro quinti 
della media dello olipendio dei lre ultimi anni di 1er- 
1izi•l, e eh" ml•tte nel calC"ùlO una parte soltaoto dci 
provcoti 11traorJinarii aggiunti allo Alipen<lio fiesu, che 
poMa ollrrpaasare i qunuro quinLi del luru importo; 1e 
dopo luno qu .. to dovendo anche la pensione dd ma­ 
rito e11111•rc in una misura oon troppo larg;i,. 1i vuole 
uncora ""'°lligliare la proporzione d<ll• penaione della 
vedova, quella steM& proporzione che era tenuta in 
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maggior lorghelZa dalle l•gi1la1ioni dj ahre parli ita­ 
liane, e che era tenuta nella misura di un terso dalla 
legge che regola tuttavia le pensioni nelle antiche pro· 
•iot:ie, cioè dal Brevetto di Re Carlo Alberto dcl lel>­ 
hraio 1835, io non 10 eome, ridotta questa J)('nsione 
ad un quarto della pcusione che spetterebbe al marito, 
si possa ancora sperare che una vtdo1a con flgli, con 3, 
' figli, possa •ivere. 

Per me questa è una questione d' appreuamrolo piil 
che di !allo, e non so come ai potrebbero niiooaltneote 
stabilire formolo matematiche che indicassero quei ltr>i, 
quei quarti, quei quildi. - 

Il Mioialero, e con mio dispiacere aocho l'Ilfficio Cen­ 
trale, che 6 alato più ministeriale che il Ministero. stesso, 
questa •olla 1i preoccupò grandemente di un gno sen­ 
umente, della miòeria delle finanze; dice cbe c'è uo 
gran povero, un povero piu povero di tutti gli altri, e 
che questo è lo Stato. Io invece mi preoccupo e mi 
1000 preoccupato 1io dal P' iocipio della discussione di 
questa legge, della situaalcne di queste povere Iamiglìe 
che on iinplcgato benemerito lascia dopo di 1~. 

Dopo questa osservazione venendo ai partlcolari del· 
l'emendamento dell'onorevole Senatore Paleorapa, dirò 
prima di tulio che compreso anch'egli, come me, dallo 
11tesao sentimento, ba forso dimenticalo che ieri J°OOP­ 
revole Senatore Vacca aveva già ripreso il progetto ori­ 
ginario del lllinistcro per preporlo come emendamento, 
aut quale doteva appunto aprirsi la discusaione que­ 
st'oggi, Intendo dire che la proposta la quale dava il 
terio della pensione dcl marito quando la vedovo ro .. e 
senza prole, e la. meli quando la lcdova avesse prole, 
l'ha ridotta a darne un quarto alla vedova senza prole, 
ed on terio quando fa tedova ha prole. Forse l'onore­ 
vole Paleocapa è 11Ulo a ciò indouo dal pensiero di ot­ 
tenere un' quulchc riguardo e cbe qut.·J gran aemimento 
della poverti dello Stato potesse almeno in questa con­ 
dizione cambiarti io un senumento di commiserasiona 
per le famiglie degli impiegati. Ed lo perciò mentre che 
eou lascierò di appoggiare per quanto può on debole 
ed ieolalo •olo I'emeudamentc del Senatore Vacco, mi 
arcoocierò anche a quello del Senatore Paleocapa. In 
quaolo poi all"ullima parte, faccio osservare che la di· 

· apoaiziooe eh~ applirna allo penoione delle tedove il 
mini•tm1 della peo1ione degli impiegati. e1i1lcTa ve­ 
ramente nel progeuo mioialerale ed era rarlicolo 24 
co1l cooccpilo : 

e La quota di pensione non potrt mai essere ior1!rioro 
al minimtim n! m:i.~giore della mcli del mazimum de. 
terminali nelrart. 22 (ora 17). • 

Quindi io credo ai abbia a ristabilire quest" articolo, 
o ammellere, come per parte mia appoggio, la propo­ 
li& del 1ignor Commi .. ario Regio, accellala gil dall'o­ 
norevole Senatore Paleocapa. 
Presidente. Debbo dire a ochiarimento della· di- 

1euA5ione che il signor Senatore Vacca ooo ha Callo 
pa58are al banco della Pres1den" alcun emendamento. 

Seoaltre DI Revel. Domando la parola. 

1G4 

Prt•ldente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. Sorgo a combauere la proposta 

falla dall'onorevole Senatore Paleorapa. lo veramente 
io qne1ta discossiooe L"8umo una parte che ooo è certo 
la più gradevole, quella cioè di reclamare cuolro I• 
Jarghcue che io credo si vadano wando io ordino ai 
pensionati ; e questa parto sicuramente non nti dari 
popolarilA specialmeolo presso ngli impiegati. Ila quoodo 
ai tnlta di far leggi cbe poasono ,•nerare le bnonze 
oltre quaoto credo conveoieolft, non ~ tacermi e 
bisogna ch"io parli. I! poicbè ai è fallo conoo lesto d"l 
povero, dirò coo un compi.1nto 1talista, cbe in queste 
emergenze il piil povero teramcoto à lo Staio, e elio 
perciò allo Stato biRogna fnnan1i tutto proTvcdere. 
lo prego il Senato di risalire all'origioe ddle pcn· 

1ioni accordale alle tedove ed alla prole degli im­ 
pi<'gali. 

P1•rcbè alle vedove ed alla prole concedeei una pen· 
!l'iooe' Perchè l'impiegato ne aveva già ooa, o &\eva 
dirillo ad oUenerla. Quindi qursle pensioni alle vedovo 
ed ali• prole debbono proponionar•i a quel Ionio che 
1\·cva prima o avrebbe dovuto avere al momento di 
morire, l'impiegato morto. 

lo ciò ooo 1i può lare distinzione Ira impiegalo po­ 
vero e impiegolo ricco. 

Se la legge t1ov .. 1e 1010 provvedere in ragione dello 
maggiori o minori C.collà dell'impiegato, capirei che ai 
TOltJile in quC'sta circo:5lan1a lurghcggiare ua po' più 
verso le tedove t·he hlnoo figliuoli; ma la le~ge, qualu 
1i pre~nla, non fa nessuna di:itinziooe (ra gli ilnpirgati 
ricchi e impiegati meno agiati. lnlaui quando di due im· 
piegati u.no è agiato e l'altro meuo, 1icuramenle la rami· 
glia d1•l meno agiato dovrà ver•are io magsiori 11rellene 
che quella delrimpiegalo più a~into; queafimpie~•lo si• 
desso ricl'.:o o povero, ooo è punto retribuito io ragiùnc 
delle 1ue facoltà ma in ragione dei aer•izi da esso pr1!. 
11a1i allo Staio; e quindi Il naturale che ritirand06i egli 
dal ser1i1io la rimuoernzione d•b!Ja proporiionarsi non 
alla aua condizione privata, ma a que&Lo &lt'SSO ecrvizio. 

Noi dobùiamo fermarci a qu<"llO punto oè progrcdi1e 
piil ohrt nel!" ioveo1iga1iooe ddlo alalo di lortuua dt·I· 
l'impiegato; cbe se noi tole•siino eotrare in particola· 
ri!J, erigerci a tulori della 1ua famiglia, e diatriùuire ad 
essa il pane, allora, diciamolo pur fraocaweole, noi H· 
remo piil o meuo c°'lrelli a tenere conto di tutti gli 
enti onde essa &i compone, cercare se ai dovrà dare la 
prelcrenu ai figli o alle O;;lie, oppure alle figlie sui 
figli, io uoa parola eolreremo in uo' iogcrenz.a C08l 
lnlrirata che credo non potremmo per niun modo ar· 
rogarci. 

D..t resto, o Sigoori, ooo bisogna mai perdere di vi­ 
eta questo (allo, che le pensioni cbe ai concedono agli 
impiegali, aiano esse più o m•oo larghe, per lordina· 
rio durano poco, mentre intcce le peoaiooi alle vedove 
possono durare anoi ed anni. 

La ragione di qut'SIO •la io ci~ che i malrimoni d&­ 
&li impiegali appunto 1i contraggono quando queaU 1on 
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giunti ad aaa età avanzala e !ruiscono d'uno stipendio 
che loro permelle di prender moglie. Ora molle volle 
queste mogli sono giovani e quindi dura per lungo 
tempo la loro redovama, e perciò la gravena per l'era­ 
rio. Qu•nlunque poi questa gravezza poia sulle prirne 
di poco momeolo, pure coli' accumularoi delle pensioni 
diviene ingente, e graTila comparativemeute sui bilanci 
in modo estremamenle penoso. 

lo non c•Hcrò perlanto dal rammenlare che dal bi­ 
lancio del 1863 ricavasi le pensioni olirepa .. are oramai 
i 31 milioni; il che mi porla a credere che ae noi an­ 
diamo avanli di qu es to p ... o, non passeranuc molti anni 
che la somma delle pensioni diverrà ìusepportabile; ed 
io allora mi preoccupo della poS1oiLililà che il Parla· 
mento, quando ndeue che tali pensioni eccedono real­ 
mente una mieura ra1ionale Ira le entrate dello Siato 
O le sue spoae, fo8ol8 ccstreno a prendere qualche mi­ 
aura che atleoua.ue questo carico. 

lo non lascerò anrora di !ar presente al Scnalo che 
dacché l'unione dcll'llalia si è Iatta, io generale tuui 
gli stipendi degli impiegali 1 .no stati ccnsiderevohneute 
accresctutl, quindi le pensioni che loro toccheranno •a· 
ranno .... i maggiori di quelle che per lo passalo, e 
per nalurale conseguenza quelle r.he spelleranno alle 
tcdove 11raooo in proponioni maf?giori. 

lo prego il Senato di guardare( centro questo spirito, 
lodevoliuimo si, ma !uree non adalln io tal punto, di 
troppa umauità, di troppa condiscendensa verso una 
call'goria di persone la quale certo per una parie è degna 
di riguardi. . 

Passaudc ora a !ar parola dcl brevetto già citate del 
183:. che rlljlolna le pensioni di riposo nelle antiche 
provincie pedemontane, dirò che quel breveuo non sia· 
bihva uo diritto per la ve~ov~ alla pensione; e110 I•· 
sciava in arùilrio, in !ar.ohà del Governo di d•re una 
pen1ioo• che non poteva ccctdere il lerso, se non ieba­ 
glio, ""mpre che le condizioni della •edova 1i lrovae· 
aero tali che poteSBero determinare queela pensione; 
m.a però quando •i era boa ceri& agialt·i1a noo 1i ac­ 
curdau. t bem.J •ero che !u presa succeuinmente una 
disposizione la quale 1laL11iva in modo regolare la pt'll· 
1ioot1 alla •edo•a; ma quel brevt•llO, lo ripeLO, uon u· 
aegnò mai urun diritto alla pen•ione. 

La legge che 1tahili un tale dirillo, è quella eull• ri­ 
teoeozet ma anche per questa \IÌ era un correnivo, 
cioè un mozimun' di pensione che non ai poteva ~r· 
p388are aecondo il grado, e la qualilà de~li iu.piegali. 

Per esempio gli euttori delle contribuzioni, ed ahri 
impiegati di 1imilo categoria, qualunque losae il tempo 
di 1cr,·izio, la 1nisuril dt·gli aggi e provt1nti di cui go­ 
devano, noo putenno avere piil di 1400 lire e la ve­ 
dova ne una la metà; quui tulli gl'impiegati del· 
l'ammioi1tralione delle gabtlle erauo nella 11easa condi- 
1ione; il ma%imum di:lla pensione rhe ai pùteva loro 
concedere era di 3000 hre. 

Capisco che quoJdo 1ono poeti limiti cn•I OSBi perchè 
non ei ohrepa.sino le peru.iooi agli impiegali, 1i poaaa 
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largheggiare un po' per le vedo••; ma qu•ndo 1i lo1da 
una mioura per l'impiegalo, che può ascendere eino 
•Ile lire 8000, io opino che rispello alle vedove con· 
Ten~:i andure mollo più cauti , perr.hé, ripeto, 1000 
quelle che toccheranno più lung•mtnlt la pensione 
d•llo Staio. 

Per tulle queste considerazioni io credo dover respin· 
gere i camhi:unt·n~i che tti "ogliooo fJre al progeltO 
dcll'\;fOrio Ccolr•le, e stando in questi Lerruini è mio 
l\"Yieo che ooi curiamo 1ufficienlemente gli inlereui 
degli i:npirgali é delle loro vedo•e, e non perdiamo di 
1isla il maggior ioter .... dello Slalo. 
Presidente. Do la porolo al rel11ore dell'Ufficio Ccn· 

I.raie, poi l'avrà il Senolore Vacca, e dopo l'onorevo· 
liuimo Senatore Pakooapa. 

Seu.1ore Jacqnemoud. Parlerò l'uhi1no. 
Presidente. La parola i al Senatore Vaua. 
Senatore Vacca. Per a1uore di bre\·ità, e per non 

abusare ddl'indulgonza dcl Senato, non islarò a rip-.­ 
lere sii argo1ncnli che ebbi l'onore di esporre ic"ri al 
Srnato a conforto del mio emendam<•nlo; dirb solo il 
perché mi eia astenuto dall·insistere 1>cr l'amme11ion1 
dcl mio emendamrnto p·u lar~o. Quando ho •islo il 
progetto del Minislrro oelcggialo dall Vfficio Ceotrale, 
di11ertato dallo s~sso Commis1ario Rt•gio, per Yerità bo 
creduto più prudente consiglio l'assor.iarmi •olontitri 
all'emendam1010 dimrzzalo, dirb cosi, propo110 dallo­ 
norevolt Senalore Paleocapa siccome quello che lrovcra, 
lo spero, eco nel Senato e riscuoterà il suo 1uffragio. 

Aderiacu adunque pienamente all'emendamrnlo del 
1ignc.r Senatore Paleocapa. 
Prealdente. li 1ignor Senatore Paleocapa ba la parola. 
Senatore Paleocapa. lo farò pocbo "'8enaiioni 1u 

qoanlo ba dello l'ooorevole conio Di Revd. 
lo rispeUo grautlcmenle ed anche approvo 1 principii 

d'economia che egli propugn•, ma mi pare che appli· 
cando quelle norme, ch'egli dice ai devono e1clu1iva· 
mente osservure oell'asaegoo delle pemioni1 1i dovrebbe 
dedurne la as11olula con&ef,~eoza che alJe Yf'dove non 
1ia io ocssun caso accordata Jlenaionr; ae abbiamo da 
rommisurare le pc·o1ioni uoican1fnlo (e rorite in prin· 
cipio astratto 6 giusto) sui serTigi cbe ha r<so J'impie~alo, · 
la vedo\'& cerlamcnlr. non ba neM1un litolo, perché fim• 
pie~ato rende eguale • !orse mi~lior l<'rvigio quando 6 
celibe, di qutllo rho lo rendi quando 6 ammoglialo. 

Dunque non vi HreLbe nessuna ngiooe di pt•naionarle. 
Ila •i sono di qurlle massime di lroppo rigorou giu· 
11izia che nell'applicazione bisogna aasolutamento roo­ 
diHr.are per non urt:are coi 1euli1nr.nll di equità che 
aono in tutti gli aoimi. La 1Jtes1a cosa dirò anche ri· 
IP"llO ai pupilli; e uon 1edo perchè non 1i ai debba 
avere riguarJo; e tanto mPno in quanto che io tutti i 
pn~i, io tulle le legislJziooi, quando la •cdo•a cessa 
di vivere e r~taoo gli orrou1i, la p1•nsiooe pat.Ja a prof· 
vedere alld. viLa di queati infelici. Ora au non volete 
propriamento avere loro neuun riguardo biaognrrebbe 
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che quando la vedova cessa di 'Vivere, quantunque abbia 
peusione, cessasse tuuavolta ogni debito dello Stato 
verso quella famiglia. lla più logicamente quando si 
volessero streuamente applicare i priucipii esposli dal­ 
l'onorevole conto Di Rcvel bisognerebbe assolutameme 
che, moria il pcasionatc, DPSBUD ulteriore provvedimrnto 
si facesse per la sua famiglia, siavi o non slavi ve­ 
dova, ,.j siano o non vi siano pupilli, 

Se questa sia cosa comporlabile io lo lascio giudicare 
al Senato. 

Quanto all'eccesso a cui e~li teme che oi sia tratti 
dando una pensione alquanto meno gretta alle vedove, 
di quella che è stata proposta dall'Ufùcio C1•ntrole, io 
non ne terno rettamente uno squilibrio notevole. Ma 
egli dice cbe si sono grandemente aumentati gli aa.srgni 
di tuuì gl'impiegatl dello St.1<0 

È vero, ma il rimedio sarebbe nel diminuire gli as­ 
if•gni stesai, e nun vedo percbè dopo che non si è pen­ 
salo ad economuzarc sugli stipendi, si voglia tivalerscue 
portando eccessive economie sulle pensioni degli impie­ 
gati e tanto più su quelle d t' Jle vedove, le quali, ri­ 
peto, per gli argomenti addotti dal signor conte Di Re1·cl, 
ed anche per quello che le vedove ,vivono più lunga­ 
mente dr i mariti, Lisogo1•rebbe assolutamente escluderle 
dalla pensione o dar loro una pensione tanto tcnuo che 
io sostansa riuscisse a farle mancare della necessaria 
eussistroza. 

Dice benissimo il conte Di Rcvel che lo Staio non 
deve preoccuparsi delle condizioni delle fo111iglia1 uè 
andar ad esaminare se una (amiglia abbia o non abbia 
n1e1zi sufficienti, e che deve uuicamente corrispondere 
ai dervi2i resi e cercare in qnalcl e modo, quando l'im­ 
piegato non è più ia grado di continuare nel servnio , 
di dargli una meritata ricompensa. 

Sta bene, 01a con questo principio. lo ripeto, alle 
rcdove dovreste dar nulla. Né c~rtameule è a temere 
·che coll'attuai legge aoche mt>dHìcata co1ne propongo, 
si dia loro troppo, 1na:l.,in1e se ai considerino le Vl'dove 
degli impiegati iureriori, le quali sono le piil liieogoose_ 

È Vt'rissimo, lo ripeto. che non ai de\·e aver riguardo 
se l'iropit·gato si tro,·ava io migliori od in p<'ggiori 
condizioni economiche, ma non puossi a meno di aoo 
por nu•nle che io generale ri1n11irgalo delle alte claslli 
6 più largamente retribuito, e che la di lni vtduva 
1vra, oltre una p('nsione pii.I larg:t, le ttononiie fatte dal 
m:iri:o, coita che non è quasi n1ai concessa alla ve­ 
dova d'un i1npiegato dl'lla classe i11(criore, il qu<Jle ro· 
prendo un irnlJit•go più mot!esto e meno n:tribuito, Ja .. 
ecia pure la vedo\'& lt'n7.a ffil'Zli proprii di sussistenza e 
coo prnsione io ·atrellissin1a miliura. 

Senatore DI Castagnetto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scn•lore DI Caste.gnetto. Le ra~ioni esposte dal­ 

l'onorevole coote Di Rerel per ee<ludcre ogni dislin­ 
ziooc lra le \·edove con prole, e quelle senza prole, io 
le troto talmente fondali·, che non bo di!Ocohà di pie- 

oamente aderirvi; oon sono tuUa\·io& dello stesso aviiBO 
relativomenle alla quola della pensione. 

lo prego il Senato di rinellcre che noi stiamo fa­ 
cendo una legge gener;1le, una lcRge organica, non di 
cirrostanza, che noi vogliamo una legge normale la 
qual• abbia un trailo duratil'O. 
Sicuramente, a parer mio, se vi è una rosa o la· 

mentare, si è che ro~e qursta legge sia prematura, 
pt·rciocchè noi la consideriamo sollo il prisma di 34 
milioni di pensioni, sotto J'i1npres.siooc d,lla 1ituazione 
alloale dt·lle finanze i ma ronviene pure riflettere che 
il nostro desiderio comune, l'opera nostra incee§anle 
eosr.r deve qurlla di meglio regolare lo staio della fi­ 
nanza, e di orgaoiziare il paese io modo cbe le spese 
oon eccedano le entrato. 

Aver pocbi impiegati e buoni e IJcn retribuiti, dovrà 
E:ssere 1e1npre la base delle nostre istiluzioni; ora per. 
cM gli impieg"ti siano bnoni e ben rctribu11i1 io penso 
che convenga anche preoccuparsi drllo alalo delle loro 
famiglie, perchè b1•lla parie della rctrihuzione sarà che 
('impiegato Aia tranquillo eutra .. enire della ndova, della 
•U• prole. 

lo quindi non po88o a meuo di accostarmi alla 
propo•la d"I s,·naiore Paleocopa, di sostituire cioè 
al quarlo il terio della pensione dcl defunto im· 
pie~ato. 
Senotore Jacqaemoud, relatore. Domanda la parola_ 
Presidente. Ha la parolo. 
Senatore Jacquemoud, r<laiore. lo credo debito 

delrtlrilcio Ceotr.ile di richiamare la questione ai 1uoi 
veri lrrrnini. 

La pt•nsione e data alla vedova e~nz1 distinzione, eia 
essa o no agiata, poichè questa è la conscguenr.a di 
un dirillo accordalo al marito. L"Ufficlo Centrale è par­ 
tito dal pnncipio che non vi è nessuna ragione di con· 
cedere pensioni alle vedo•e od alla pNle degli impio­ 
g;iti ci.-ili in proponione maggiore di quPlla che è ata­ 
b<lila per le pen•ioni militari, e riò percbè tutte le 
con~iderazioni lamenteYoli che eono state fntte riguardo 
alle •edove dogli impirgati civili sono con maogior 
ragione applicabili alle vedove degli impiegati militari. 

Dunque per rl'Spingere tulli i propooli emendamenti 
mi basterà di dar lcllura dell'articolo 33 dcli• legge 
sul1~ pensioni militari, e voi Tedrele, o 1igoori, che Ja 
pensione di un &>tlolcnonle è di 720 francbi e che è 
accordalo alla sua vedova, sia che ahbia o non prole, 
eollanLo il quarto di queota modica peooione. Leggerò 
r.rticolo: 

e Le vedove dei militari morti o mentre godevano 
della pt>nsione di riliro o comunque vi 1Tevano diriuo, 
avranno ragioae al quarto della pensione cl1e comp<•leva 
al marilo all'epo.,. in cui cessò dal senizio eft'ctti•o o 
di asprltaliva purchè il malrimooio sia anteriore di du• 
anni a dttla epoca, o sia nala prole dal matrimonio 
contratto prima dell'epoca stessa. 1 

Ora, o &ignori, io vi do1naodo qua1i ragioni ai pos· 
eono addurre per concedere alle ndove degl' impiegati 
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civili più di quello che sia stato concesse alle vedove 
degl'impiegatì militari. 

Motivo per cui ITCficio Centrale insiste nelle proposte 
che ba Iauo. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Senatore Arrrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Mi pare che il eignor S•·nnlore Paleo- 

eapa abbia domandato la parola; le farò osservare che 
ella ha già parlalo più volle. 

Senatore Paleocapa. I?. per un semplice scbiari- 
mento. • 
Presidente. Se ~ "per nn eemplice schiarlmento , 

allora ha lo parola. · 
Senatore Paleocapa. t:n semplice schiarimento che 

consisto in questo, che prima di tutto io credo che non 
ci convenga nè punto, nè poco prendere esempi dalla 
legge sulle pensioni militari, perché se vorremo imitare 
quella legj:!e in alcuni articoli che rendono mrno grave 
11 peso delle finanze, si potrà domandare perchè non 
la imitiamo in altri articolì che rendcn-bbero il peso 
delle finanze enormemente macgiore. 

lo secondo luogo farò osservare all'onorevole relatore 
dell'Ufflcio Centrale che è verissimo che le pensioni 
delle vedove sono parlale ad un limite strettissimo, ma 
eomiene che 11i ricordi che non è libere ni militari di 
ammogliarsi, e che il permesso non ai dt. se non quando 
possono assicurare alle vedove 1200 lire di pensione. 

Dunque è tvidenle che quando Bi tratta di dare un 
suasidio ad ooa vedova che si sa ~ià di cerio che ha 
t200 lire di pensione oi può tenere una base mollo 11iil 
rìstreua. 

Senatore Duchoque. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué. Ho chiesto la parola per toc­ 

care l'argomenlo di parità, che ITfficio Centrale bo de­ 
sunto dalla le~~· delle pensioni militari, per stabilire 
la pensione dello vedove degli impiegati civili nella 
prop017.iooe di un quarto della pensione del marito, •p· 
punte percbè in questa "mieura troTaei la pensione •ta­ 
bliita per le vedove dei militari. 

Yi preveniva l'onorevole Senatore Palaocapa accen­ 
nando in g.nere cbe troppo grandi varielà 1ono tra il 
lrallameno dei militari e il lr<iltamenlO degli impie­ 
gali civili, percbè !"argomento possa proredere. 

V1 dicen poi in apecie l'onorevole P•leorapa, che i 
miliLari non pouooo contrarre m:ilrimonio aenia il per­ 
meaao del Governo; che rari &ooo più che ooo eiano 
per gl'impie@ali civili i D)atrimonii dei militari ; es&Pr 
di rogol• che i militari non ottengano permet1So di am­ 
moglia.rai, 1e ooo facciano constare di avere una rendita 
.. non abaglio di 1200 lire. 

Intendo che la circ0&tao1a di matrimonii piU rari 
tra I militari potrebbe volerei ritorcere contro la teai 
ve' la quale li iOVO~Va, CO) rispondPrC ChC 98 (iÙ rari 
IOOO I matrimonii dei militari, dovrebhe lo Sl:lto tro­ 
nni piil dieposto a favorire le •edo.e dei militari , 
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1tanle il minor carico che complessivamente ne avrebbe 
li !<•soro. 

E forae anche i' argomento della ricbieeta prova 
di una rendita di 1200 lire, troppo a;lrall•meote preao, 
potrebbe so&ll•nrrsi indifferente, una volta cbe la p~n­ 
siuoe si dà indipl'ndente1ncntc dalla condizione ecoo~ 
01h·a delle vedove pe11sionale. 

Tuttavia aneli' io mi sento disposto a ritenere, come 
riLiene i' onorevole PalPOrapa, cbe dalla legge militare 
non •i posBO argomenti.re per la legge da farai Bulle 
pensioni drgli impiegali civili. lo credo che il complesso 
dl'lla legislazione 01ilitare formi un 1istcma coal atrel· 
tam.,nte cong .. gnato in ogni eua parte, eh• la legge 
delle prn;ioni non poesa &0ompagnarai da tutto il ri· 
manenle di quel sistema. 

Oltracciò e limitandoci anca iBolatamente alla l•gge 
d..Jle pensioni, mi pnre che iu tutti gli 8tali 1d aB.!i­ 
curare la baoe dell" eserr.ilo al •i• molto tenuto ad io· 
cOT'•f;gire princi,•altncnte la bassa fon.o a rimanere al 
più possibile ori 1Prvi1io coll:i promPSSa di peoaioni in· 
diprnd•nlemenle da cond11i<lni di etA e d" incomodi di 
•alule: conditioni che neppur si togliono dopo un dato 
tempo e non molto luo~o per lutti i gradi degli um­ 
ziali; e che le pensioni 1lle vedove eliana come una 
rara eccl'iiont'. DPlla quale eereiiooe a potere rendere 
minore H carico ai ~ voluto appunto per condiiione del 
mutrin1onio, la prova di un censo che permettesse di 
d.re una più bassa pen•ion•. 

Signori, ac noi con11uhiamo la le@isla1ione di Francia, 
che in qnrsta pan. credo cl possa dar norma, come di 
paese eminentemente militare, noi trovianio che alle 
••dove del militari 1i dà appunto dirillo a pension• nl'lla 
mi1ura di uo quarto della pcneione do,·uta al mnrito: le 
Vl"dove degli impiegoti dviii hanno ln\·ece anche in 
Francia un teno, precisamenre come 1arebbe tra noi, 
'" i' emrnda mento proposto dall" onorevole P6leocapa 
ro .. e accetlato. 

P. notale, o Signori, che non è quOBta una 1concor­ 
dan1:1 accideulale, una scoo1·ordan1a cbe aia rimuta in 
antic:be lrf?gi, intorno allt! quali 1ia mancata occasione 
alla leg1Blatura di occuparsi. 

Vi prrgo di notare che la le~ge che regola le pen­ 
aioni dei militari in Francia è del 18:11. La legge ge­ 
nerale oullo pi•noioni degli impiegati civili l dei 1853. 
il legislalore francese 1i trovò allora nella identica pe­ 
si.ione nella quale ci trotiamo noi Of(:gi. Dov6 presco· 
t:iriSi ovvio l' argomrnlo che non ai faceue alle mogli 
de~li impiegali civili un trattamento dilferrnte e più 
favorevole di quello cbe la legge del 1831 aveva fatto 
alle v.dove dei militari. Eppure l'NIÒ ferma nella lc~ge 
delle pensioni militari la misura di un qu•rto per le 
vedove dei militari, e si stabiH la magf!:ior mi1ur1 di 
un terio per le vedove degli Impiegati civili. 

Niuao potrà credere che questo 1Tveoi1se a cuo. No, 
io credo esseni dovuto ritenere aoco in Prancia, tasere 
troppo grandi le dilferente lro lo alalo degl' impiegali 
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civili e quello dei militari, percbè ai pOMa argomentare 
da uua legge oll'altra. 
lo non traUerrò il Senato nel lare una analisi troppo 

minuta del trauamento dei militari in materia di p••· 
aioni per porlo a riscontro colle disposizioni dcl progeue 
che atiamo discutendo, 
lii basterà oolare che i militari a 2..) anni, provino 

o non provino di aver incomodi d.i salute, hanno diritto 
di rilirsrsi. Questo è ~ià uo carico gravissimo cbe lo 
Stato asaume; e gru issi mo poi di fronle alla basaa !orzo. 

Anco gli ufficiali ioferiori al grado di capitano mi 
pare che dopo 25 anni di aervizic , [one non dico 
eaalto .•••. 

Una voet. A 25 anni banno diriuo •..•• 
Senatore Duchoqué. Dunque dicevo t.ene che la 

leggo dà agli u!Ociali di grado inferiore al capitano il 
diritto di ritirarai dopo 2:1 anni, senza bisogno di pro­ 
vare che abblaco incomodi di salute che loro impedì • 
scano di ccntinuare nel scr-.·iz.io. 

Nei gradi superiori 11i richiedono 30 anni, e dopo 
30 anni esiste lo alt'880 diriuo di ritirars}. 

La legge poi dello stato militare ~arantisre tanto I 
militari, che io caso di rirocaricne ed aoro di rcmozione 
assicura eempre una pensione con o senza il grado, 
tantoch6 meno i casi di gravi condanne vere e proprie 
che non devono entrare io ralutaaicnc, il diritto a pen­ 
aione ai matura piu preato ed è beu altrimenti ga­ 
ranutc: che non aia per gli impie~ali civili, 

I figli dei militari oono anco preferiti per posti gra­ 
tuiti di educazione negli istituti militari e questo dav­ 
ltto non aulo 1ta bene, ma ala benissirno. Ed è beo 
lungi d·a me il pensiero che abbiano a diminuirsi mai 
i privilegi che ai debbono all'esercito; ma vuol•i sola­ 
mente ioferirne che non è sicuro al.tliai;.Laoza lo arfi:O· 
mentars dnlla logge d•i militari alla I.-gg• dcgl'jmpie­ 
gali civili, o che aenza pericolo di contraddi11one po· 
lremrno tt>nerci a diver•e misure nel traLlamenlo dt·lle 
pcnsiooi come ai teJc praticato nella legislazione 
francese. 

Non dimenticbia1110 poi, o signori, che il servizio mi· 
litare è un debilo con1u110 che toni paghiaruo. Or;1, 
quealo del.tito che molti pagano at·nza con1pcn10, in co­ 
loro che prestano servizio (io~ a 25 anni è ri1nuncrato 
colla ricompensa della penoione auco per quella parte 
che costituh·a un deLito coiuuoe. 

Il debito drl ser>izio militare è pJgolo in sostanza 
da tulli o ,·irtual(ncule pPrr.hè i oor11i di ciascuno IWDO 
•lati nelle urne di coacriziooe, o pccuoiaria1nenle per 
chi li redime dal s~r\·i1io, o efl'l'llh·a1oente aocbe da 
coloro che dopo 11vcrlo t-fJt~tliva1ncole pag,.to, ricolraoo 
nella •ila civile aenza coutinu<J.re dopo per elc1ioo1 la 
vita miliLar~. 

Or qutilli che ri1nongono nel 1ervi1io • che siu•s••O 

a 25 anni, si vcggono ulilmente compumti per la pen· 
sione tutti gli anni che rapprcseotano anca per loro uo 
deLito che doYeano pagare, e cbe tulti pur pagarono 
eeou compenso. 

Il q•arlt od il llr.a della pensione da darsi alle ve­ 
dove non è una di quelle misure cbe aLLiano per sè 
una ragione di facile e'ideoza. 

La quistione è di 111~0 largo oppreuamento, ma rer­ 
la1nl•nle non Oli deciderei per il quarto 1111ichè per il 
terio, per inlpre:;sione che mi faccia I' ar~omcnto de­ 
doltu dalla lt•gge sulle ponsioni militari. 

Si è dt.>tto molto opportuna.mente or ora, che disco· 
liamo la legge delle pcosioui io catti,·o momento; la discu­ 
tia1no sotto la grn\'C preoccupazione di un bilancio spa· 
veni.oso; la dì:Jculia1no spettatori di una Ciicilit• srao­ 
di33ima di collocamPDti a riposo, se vuolsi io parte anca 
dipendenti da continue riforme. 

Confesso che la ragione dcl bilanr.io !orse meoo me 
ne imporreLhe se troppo non temeasi che 1i conrcrmas­ 
scro le abitudini di rJciJe Ct'SSaz.ionc dal servizio, che 
lauto potrcl>l~ rar3Ì più racilc quanto (asse migliore il 
tralla1nento che si facesse ai pcnsiooandi. Ma quando 
parlia1no di vedove questa consideraziooo non me ne 
impone C6Ualment~. 

Noi potremmo citare moltissimi casi di impiegati che 
banhO lascialo il servizio quondo avrebbero polulo an· 
cora continuare a prestarlo. 

TrauanJiJsi di vedove, la causa per la quale esao v~n· 
gooo a chiedere pen3ionc, non è causa, pur troppo, mai 
di elez.iooe. 

Senatore Arrl..-abene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. Non bo nè la facoltà nè la 

•olonlA di aLusare dcl tempo del S.,nato. 
Vorrei &ùltanlo fare uo'oaservaziooe, cioè: che la qne­ 

stiune da uo certo lato è stata portata, per cosl dire, 
eopra la carità legale. 
li Senatore Di lleYOI ba !atto ossenaro che le peo· 

sioni ynnno a tutte lo \'('dove agiale o non, e quindi 
ripeto, ai laroLl>e, pi't cosi dire, uoa cariLl legale della 
pt.?f:giorc sper.ie rerchè andreLlJo a recar 1occor10 a cbi 
ooo ne ba Li.sogno. · 

Questo 033er.a1ione la rimello . alla aavieua del 
Senato. 

Voci. Ai voti, ai toti. 
Presidente. llctterò ai voti l"emendameoto ••.• 
Senalore Vacca. Si dovrebbe •eriHcar• ae aiamo 

in numero; ciò è in1purtanLe per la vota1iooe. 
(/ Smatari 1tgrtlari vtrificano.) · 
Presidente. Non siamo piil iu numero. 
Si continua do1naui la dhlcu1siune di questo progello · 

di l•gge alle ore 2 in adunanza pubLlica. 
L"aduoaoza è sciolta (ore 5 t1~-) 
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